
























Claudina della Divina Provvidenza di Cor­
mos (Gorizia), al secolo Giovanna San­
donà, venuta espressamente a festeggiare 
il 50° della sua professione religiosa. Ora 
con una lunga lettera ci scrive per espri­
mere l'emozione provata e per ricordare 
la storia della sua vocazione, sbocciata 
negli anni dell'infanzia, allorchè si dipar­
tiva dai Masi oltre Brenta per frequen­
tare la nostra chiesa, mentre per la scuola 
doveva recarsi ad Agnedo. Parimenti una 
sua vicina di casa, Anna Paterno, seguì 
la voce del Signore e si fece pure suora, 
assumendo il nome di Ciriaca. Ambedue 
si dicono felicissime di tale scelta e assi­
curano di ricordare nella preghiera i ri­
spettivi paesi di origine. E noi ricambia­
mo volentieri coi nostri auguri per la so­

lenne ricorrenza, con la fiducia che altre 
anime generose abbiano a sentire il fa­
scino di sì nobile ideale. 

Viaggio in U.S.A. 
(continuazione e fine) 

La seconda parte del nostro soggiorno 
americano si svolse nello stato dello J owa. 
In tre ore di volo giungemmo alla capi­
tale Des Moines. Ad attenderci all'aereo­
porto era Mons. Weber, direttore di una 
organizzazione di vescovi, sacerdoti e laici 
che lavorano per le comunità rurali. 

Egli ci guidò nella visita all'Università 
e ad alcune aziende agricole importanti. 
Nella prima il proprietario era come uno 
dei nostri coltivatori diretti, sebbene con 
un'azienda più vasta e una completa at­
trezzatura. Cultura prevalente era l'ave­
na, la soia e un po' meno il granoturco. 

Interessante il metodo seguito nella 
contabilità. Viene registrato tutto: il sa­
lario pagato ai figli per il lavoro prestato, 
quello della mano d'opera e anche quello 
che il titolare paga a se stesso; l'utile net-
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to viene ancora a lui attribuito per la << di­
rezione lavori >>. 

La seconda azienda era specializzata 
nell'allevamento di bestiame da latte, per 
il cui mantenimento sono sempre in fun­
zione due grandissimi silos. 

In una terza il proprietario era di pro­
fessione dentista, ma trovava altresì il 
tempo di dedicarsi all'agricoltura, aiuta­
to, quando non avevano da studiare, an­
che dai figli. Il bestiame allevato allo sta­
to brado richiedeva meno lavoro. Essen­
doci anche dei cavalli di allevamento, po­
temmo fare una bella cavalcata. 

Ci rimaneva la visita a Washington. Un 
caldo soffocante, appena temperato all'in­
terno degli ambienti dall'aria condizio­
nata. Visitammo alcuni monumenti e la 
Casa Bianca. Qui però non ci fu possibile 
entrare per la fila interminabile di per­
sone che attendevano il loro turno (lunga 
p i ùdi un km ! ) . 

L'aspetto della città è quello delle gran­
di metropoli americane : un milione e 
mezzo ~i abitanti, di cui il 75 % sono neri. 

Lasciato il caldo umido del Sud, siamo 
andati a rinfrescarci (si fa per dire) al 
Nord. La città di Buffalo, le cascate del 
Niagara e infine New York ci lasciarono 
impressioni incancellabili. 

Quest'ultima è una città immensa ol­
tre 15 milioni di abitanti, e di notte.' coi 
grattacieli illuminati, è davvero stupenda. 
Ricorderò sempre la cena consumata in 
un ristorante giapponese: nella sala tanti 
tavoli con sopra una piastra radiante, ri­
scaldata da una fiamma a gas, coi piatti 
disposti al margine. Viene un cuoco con 
un carrello e dapprima compie tutta una 
serie di inchini e saluti, poi si mette a cu­
cinare sul tavolo stesso. Tira fuori da un 
recipiente degli scampi e a mezzo di vari 
coltelli li taglia con una sveltezza che 
sembra un giocoliere. Il contorno viene 
preparato con cipolle e zucchini, la carne 
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coi funghi. Doveva essere una bontà e io 
già la pregustavo, quando sul più bello 
vi butta dentro della marmellata! Non 
sono riuscita a mangiarla. 

Spettacolare il giro in battello sul fiume 
Hudson. Visite al quartiere cinese, alla 
Cattedrale di S. Patrizio, al Museo india­
no e al quartiere negro di Harlem. Si può 
salire fino al 102° piano. Vi abitano per 
lavoro (sono quasi tutti uffici) 16.000 per­
sone e conta ben sedici km di corda di 
ascensore. Il panorama è fantastico. 

Molto avrei da dire ancora, ma lo spa­
zio non consente. 

Il 22 luglio, con un Jumbo, partenza da 
New York e dopo un'ottima traversata 
sull'Atlantico, felice arrivo alla Malpensa 
di Milano. 

Graziella Baldi 
Delegata Provinciale Donne Rurali 

Ancora giubilanti 

Un gruppo di sessantacinquenni SI e 
riunito per festeggiare una tappa della ... 
terza gioventù. Partecipando alla Messa e 
al pranzo di classe, hanno passato insie­
me ore di serena giocondità e porgono 
ai lettori il loro cordiale saluto e invito 
alla fraterna armonia. (V ed i foto). 

Dati anagrafici 

La nonnina di Ospedaletto: Nicoletti 
Maria, di anni 91, ci ha lasciati. Così, in 
punta di piedi , come silenziosamente era 
vissuta, nella preghiera e nel lavoro, si è 
dipartita per trapiantarsi nelle aiuole del 
cielo. 

Primi vagiti: Nella famiglia di Zampie­
ro Lino e Angela è sbocciato un fiore : 
N a dia. 

N azze : Il sig. Li bardi Giuliano di Le­
vico si è unito in matrimonio alla sig.na 
Rech Bernardetta Teresa. 

Alle due famiglie le nostre felicitazioni 
e auguri. -



SAMONE 

Samone in festa accoglie 
don Diego Mengarda novello missionario 

Domenica l o ottobre ritornò, nel caro 
natio loco, il novello sacerdote salesiano 
don Diego Mengarda per celebrare la sua 
prima S. Messa e riabbracciare i suoi fa­
miliari, dopo cinque anni di assenza. Con­
seguì gli studi liceali in Italia e completò 
la sua preparazione teologica in Argenti­
na dove il 24 ottobre 1971 venne consa­
crato sacerdote nella basilica di Maria 
Ausiliatrice di Buenos Aires, dal vescovo 
salesiano Mons . Raspanti. 

Guida ti dalla camionetta dei vigili del 
fuoco e preceduto da un rombante stuolo 
di macchine, giunse a Samone alle ore 10, 
salutato dal suono festoso delle campane 
e da uno scroscio di battimani della folla. 
Commovente l'abbraccio dei familiari e 
dei parenti tutti, venuti anche da lontano. 
Purtroppo non trovò ad accoglierlo gli 
amati genitori, entrambi ritornati al Pa­
dre, ancora in giovane età nel 1964. Molti 
i volti irrigati di lacrime. 

All'entrata del caro paesello lo atten­
devano il clero, le autorità civili, confra­
telli venuti dalle varie case Salesiane, la 
scuola, tutta la popolazione e molti fore­
stieri accorsi dalle parrocchie limitrofe. 

Sotto il primo verde arco porsero il ben­
venuto al novello levita la nipotina Anna­
chiara Mengarda ed il sindaco signor Tri­
sotto Faustino. Si formò poi il lungo cor­
teo preceduto dai vigili del fuoco. All'en­
trata della chiesa, scintillante di luci e 
di bianchi fiori, due scolari, Mengarda 
Costantino e Tomaselli Amos, rinnovaro­
no il benvenuto. 

Nella cornice di una folla che gremiva 
la chiesa, venne celebrato il sacro rito . 
Concelebravano con il novello levita un 
salesiano e don Marcello Mengarda com­
paesano, mentre don Ivo dirigeva magi­
stralmente il nostro coro nei vari canti, 

accompagnando con la pianola e la tromba. 
Al pranzo, offerto dalla famiglia, nella 

nuova sala del piano recentemente rial­
zato, in canonica, parteciparono molti in­
vitati. 

Alla indimenticabile manifestazione, al­
la quale partecipò con testimonianza di 
fede tutto il popolo, non mancò don Pla­
cido Pasqualini, che fu per 21 anni par­
roco di Samone, e che preparò con cura 
ed infinito amore le vocazioni sacerdotali 
fiorite in questi ultimi anni nel nostro 
paese. Attualmente don Ferdinando Zan­
ghellini svolge la sua missione in India, 
don Danilo Rinaldi in Brasile e l'attuale 
don Diego, che, dopo un breve, ma meri­
tato riposo, ritorna in Argentina per con­
tinuare la sua missione nella chiesa ita­
liana di Buenos Aires. 

In questi ultimi anni potè visitare tutte 
le famiglie di Samone trasferitesi in Ar­
gentina, subito dopo la ricostruzione del 
paese distrutto nella prima guerra mon­
diale. 

Con don Diego, purtroppo, le vocazioni 
sacerdotali di Samone sono per ora esau-
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rite. Nessun nuovo virgulto spunta nel 
giardino di Dio! I seminari sono sempre 
aperti ed attendono ... ma sembra che 
la gioventù sia in tutt'altre faccende affa­
cendata. Ma la Provvidenza Divina opera 
ancora e sempre. 

Per la riuscitissima festa vada un caldo 
e doveroso ringraziamento al nostro caro 
parroco don Daniele Dalsasso, che con 
non lievi sacrifici ha preparato i parroc­
chiani alla singolare ed affettuosa mani­
festazione. 

Ecco il ricordo di don Diego, salesiano: 
Signore, 
A Papà e Mamma 
che non mi vedranno Sacerdote 
dà a loro. il vostro premio. 
A quelli 
che oggi si rallegrano con me 
la vostra benedizione. 

SPERA 

s. r. 

Questa benedetta scuola 

Con grande entusiasmo dei ragazzi ed 
una non piccola soddisfazione dei geni­
tori anche quest'anno sono iniziate le 
scuole. Una novità, per le elementari, ri­
spetto agli anni trascorsi : a causa del di­
minuito numero degli iscritti alla prima 
classe è diminuito di una unità il corpo 
insegnante che è passato da 5 a 4 elementi. 
Il 2 ottobre con una S. Messa, a propi­
ziare un anno laborioso e fruttuoso, l'av­
vio ufficiale ed il giorno dopo scuola a 
pieno ritmo. Ottima cosa. 

Mentre permane sempre la solita grave 
confusione nel settore << Scuola media >> 

che dicono rinnovata, ma che in realtà è 
sempre affetta da un male incurabile, 
quello di una perfetta disorganizzazione 
al vertice ed alla base. 
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Colgo l'occasione di questa indimenti­
cabile festa trascorsa assieme al nostro 
caro don Diego, innanzitutto per invitare 
i bravi Samonati di ricordare alla Madon­
na, sempre, e specialmente durante que­
st'ottobre missionario, quei lontani nostri 
fratelli, che in terra di Missione, sono gli 
araldi della divina Parola e i testimoni 
della carità di Cristo. 

Un grazie sentito vada poi al fedele e 
bravo coro locale, che alla guida esperta 
e costante del maestro don Ivo, ha dato 
prova della sua capacità e generosità. In 
fine una lode e un ringraziamento ai sa­
cristani, che con tanta finezza e gusto, 
con tanto spirito di sacrificio e amore, 
hanno preparato e continaumente curano 
la casa del Signore. 

Preghiamo e rendiamoci degni di altre 
vocazioni sacerdotali - religiose. 

Alii alia dicunt ... Alla base si dice che 
il vertice deve completare le nomine ... 
Al vertice sono defatigati dalla burocrazia 
e dalla follia della base ... ed allora : cam­
pa cavallo che l'erba cresce ed intanto i 
nostri figli (penso che sarà così anche per 
i miei fra qualche anno quando dovran­
no gironzolare per Strigno disoccupati ... 
in cerca di professori) sono in balia di 
una diseducazione deleteria, dico disedu­
cazione, perché, pur rendendosi conto che 
questo stato di cose per nulla serve loro, 
mentre aumenta oneri e fastidi ai loro 
genitori, NATURALMENTE si potranno 
assuefare a questo clima con le prevedi­
bili conseguenze del domani . . . E poi alla 
fine dell'anno si pretenderà di far racco­
gliere agli <<STUDENTI» i frutti di un 
<<seme mal seminato», come se questi 
nostri figli fossero dei rottami o delle ca-



vie su cui il Ministero della Pubblica Istru­
zione, i Provveditorati, i professori del 
27, possono tranquillamente esperimenta­
re le loro arti. Povera << nuova scuola me­
dia>>, ma pazienza per lei che non ne sa 
niente . . . poveri noi! Beata quella che 
abbiamo frequentato noi, su banchi meno 
comodi, condizionata da libri ammuffiti, 
ma con meno grilli per la testa da parte 
di tanti. E questo non per voler tornare 
indietro o per amore di polemizzare, ma 
per sollecitare un po' di più serietà in tut­
ta questa faccenda. Ma già non è colpa 
di nessuno. 

Consuntivo estate 1972 

Nonostante la stagione estiva sia stata 
parca di belle giornate e che la pioggia 
abbia più volte reso omaggio ai nostri om­
brelli, si può dire che anche quest'anno 
siano stati numerosi i villeggianti che 
hanno soggiornato nel nostro paese. Mi­
surando con il metro statistico, si può 
rilevare che hanno toccato punte più ele­
vate durante la metà del mese di agosto 

STRIGNO 

Unione Sportiva o. k. 

E' di pochi giorni fa : l'assemblea gene­
rale di chi, per diverso motivo, pensa allo 
sport come attività necessaria dei nostri 
ragazzi, ha avuto luogo presso l'oratorio. 
« Chiediamo di poter usare la sala del ci­
nema - fu proposto - così ci sarà posto 
per tutti ... ! >>. Altrochè se ce n'era di po­
sto: con quella cinquantina di persone 
che poi avevano le solite facce! Prova en­
nesima di assenteismo; prova ennesima 
che troppi parlano di sport e chiedono 
strutture adatte senza avere dentro quel 
minimo di documentazione che viene solo 
dal «partecipare>>. 

che ha segnato per un complesso di circa 
4000 e più presenze, il che vuoi dire che 
mediamente erano presenti in agosto cir­
ca 140 villeggianti per l'arco di 30 giorni. 
Questa constatazione favorisce una spe­
ranza che anche per gli anni futuri possa 
continuare il flusso di questa gente sem­
plice come noi, che viene non a rubarci, 
ma a spartire un po' di quell'aria buona 
che ancora si respira. Naturalmente pas­
sando gli anni, aumenteranno sempre di 
più anche le esigenze di questi ospiti e 
quindi non sarà facile per noi migliorare 
le nostre strutture ... ed a proposito di 
strutture, è già iniziato il lavoro per la 
realizzazione del parco giochi, che natu­
ralmente non viene su da solo come un 
fungo. Forse quando queste righe saran­
no digerite, la cosa sarà a buon punto, 
ma se non lo fosse diciamo che abbiamo 
bisogno di collaborazione! 

V. E. 

Ricordiamoli 

Ci hanno lasciato per sempre: Carrara 
Pietro; Ropelato Carlo; Degiorgio Gabr ie­
le; Paterno Carlo. 

Allora l'U. S. Strigno è entrata in ago­
nia? No certamente: il bilancio di quanto 
realizzato sia sul piano agonistico che su 
quello finanziario, è notevole; il direttivo 
che scadeva per fine mandato si ritrova 
al suo posto votatissimo; i programmi per 
il secondo triennio sono ricchi e vari; la 
volontà di fare c'è; l'amministrazione co­
munale agirà convenientemente in questo 
settore. E bisogna pur rendersi conto: fal­
lire qui, significa deludere centinaia di 
ragazzi e moltissimi giovani; significa pri­
vare troppi individui che, in una pratica 
sana dello sport, possono trovare elementi 
per maturare a vantaggio proprio e della 
società. 
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Tanti lavori ma non abbastanza 

E' attualmente la miglior soluzione pos­
sibile: ed è stata convenientemente affron­
tata e portata a termine. Purtroppo non 
è la soluzione definitiva. Mi riferisco ai 
lavori eseguiti alla sede della scuola me­
dia: sono state ricavate nove aule e si 
sono trovati due vani per le applicazioni 
tecniche; solai e pavimenti nuovi ( . .. an­
titopo, insomma); servizi igienici, almeno 
in partenza, puliti e ben funzionanti. Tut­
to a regola d'arte. 

Solo che di aule ne occorrono undici : 
276 frequentanti e undici classi (quattro 
le prime, altrettante le seconde, tre le ter­
ze); gli infissi (o gli in ... mobili?) riman­
gono quelli di prima, così, come l'aspetto 
esteriore. Allora, per le aule, il solito ne­
cessario ripiego dell'oratorio e, sia per 
quelle che per il resto, già l'amministra­
zione comunale sente il problema ed è 
decisamente orientata a volerlo risolvere. 

Per intanto, è stata spesa buona parte 
(non si sa, fino ad ora, la misura esatta) 
di quei sedici milioni che il comune ha 
destinato, oltre che alla scuola media, al 
riammodernamento della sede dei servizi 
sanitari. 

Dati e cifre a parte, perché non augu­
riamo tutti, e con sentimento, un " buon 
anno scolastico » ai nostri ragazzi? Sorw, 
oltre ai 276 delle medie (e dài con queste 
cifre!), 150 alle elementari e un'ottantina 
alla scuola materna. Più di 500 ragazzi 
dai tre ai quindici anni: non vien da pen­
sare?; 

Claudio Brandalise 

Nel Consiglio Pastorale 

Anche durante l'estate il Consiglio par­
rocchiale si è riunito mensilmente per 
trattare argomenti di ordinaria vita par­
rocchiale. 
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Nell'ultima riunione del 5 ottobre si è 
discusso con interesse su quanto la par­
rocchia può e deve fare per tutti i fedeli. 

Sono state elette due Commissioni: 

l) Commissione ECONOMICA con lo 
scopo di amministrare tutti i beni della 
parrocchia e trattare tutte le questioni 
materiali, naturalmente riferendo, confron­
tando e sottoponendo ogni decisione al 
Consiglio. Sono stati eletti: Molinari ins. 
Fausto, responsabile; Slompo Tullio, se­
gretario; Membri: Brandalise ins. Celina, 
Osti Pino, Zanghellini rag. Giancarlo. 

2) Commissione per la FAMIGLIA con 
lo scopo di studiare e programmare tutte 
le attività della parrocchia a favore della 
gioventù, degli sposi e genitori, degli an­
ziani, e ammalati . . . Sono stati eletti: 
Chiesa Teresa, Bortondello Ottavia, Dal­
maso Ernesto, Rinaldi Lino, Tomaselli Sil­
vano, Zentile Titti. 

Dati anagrafici 

Sono nati e fatti figli di Dio: Paletto 
Maria di Nicola e Anastasia Pissà. 

Hanno celebrato il Sacramento del ma­
trimonio: Pierantonio Bertoldo e Bruna 
Tomaselli; Emilio Simonetto e Luigina 
Paoletto. 

E' ritornato alla casa del Padre: a Bue­
nos Aires il 2 settembre 1972: Tomaselli 
Iginio (Cirilli). In Australia il 15 ottobre: 
Rinaldi Guido . 



TEZZE 

Celebrazioni 

Come ogni anno, anzi con più puntua­
lità, è giunta il 24 settembre la festa Pa­
tronale della Madonna della Mercede, di 
domenica, giorno di appuntamento dei 
parrocchiani con la loro Patrona, partico­
larmente sentito, forse non così piena­
mente come nel passato, almeno per quan­
to concerne lo spirito e cuore. Alla Messa 
del pomeriggio don Antonio con elevata 
omelia toccò il cuore di molti. Non è man­
cata la partecipazione di popolo, che in 
verità fu totale specie nella Processione, 
con concorso notevole pure di forestieri, 
convenuti ad onorare la Madonna. Si cor­
re il pericolo però di rivestire il tutto di 
una presenza devozionale di consuetudi­
ne. Buono anche questo, poichè segno di 
amore e di onore, poichè ogni segno che 
viene dal cuore dei figli della madre è 
sempre gradito, anche se il segno non è 
perfetto. 

Certo è necessario penetrare di più nel­
lo spirito della festa, poichè la missione 
della Madonna è quella di portare a Cri­
sto, e quindi più piena partecipazione alla 
Messa col ritrovarsi uniti alla Mensa Eu­
caristica. La Madre infatti si onora e si 
capisce nel suo particolare .· amore e at­
tenzione specialmente a tavola,accettando 
quanto con cura rriaterna ha preparato 
per la vita dei figli. E Maria, la Madre 
della famiglia, la Chiesa, ha preparato per 
i suoi figli , i cristiani, il suo Figlio Gesù, 
che viene offerto nella Mensa Eucaristica. 
Dobbiamo entrare in questo spirito e pra­
tica, se vogliamo conservare una festa 
cara, tanto più che quest'anno sarà forse 
l'ultimo anno in cui si effettuano proces­
sioni, poichè saremmo forzati a !asciarle, 
per causa della deprecata << superstrada ». 
Tolta la processione, cosa resterà di se-

gno di vera festa? Resterà quello che è 
essenziale, se capito, e che non può esser 
annullato da alcun cambiamento, resterà 
cioè la Messa, la preghiera, l'Eucarestia, 
per stringerei attorno alla Madonna, co­
me figli attorno alla Madre. 

Quanto detto sopra vale anche per le 
festività dei Patroni: S. Brigida e S. An­
tonio, dei quali pure cadranno le proces­
sioni. 

Auguriamoci di entrare nella nuova vi­
sione di dette feste, vivendone nell'intimo 
il richiamo spirituale. 

Fascino della montagna 

La gente di Tezze sente il fascino della 
montagna che la sovrastano; forse per 
spirito di rivincita su loro, che la soffo­
cano, forse per l'abitudine contratta nel 
salire su di esse nel passato, per strap­
pare alle balze e ai cespugli la poca erba 
indispensabile per il magro bestiame. Fat­
to è che ai monti tendono fin dalla prima 
avvisaglia di primavera, fino ad autunno 
avanzato. Ai primi tepori, in cerca e rac­
colta degli << asparagi selvatici » primizie 
della mensa, salendo sempre più in su in 
alto col ritirarsi della neve; scomparsi gli 
asparagi, in raccolta di << radichi >>, quindi 
<<gambetta», per continuare con i << pra­
taioli » e funghi per tutto l'arco dell'esta­
te e dell'autunno. Ma oggi la ricerca dei 
funghi si fa sempre più problematica, an­
che se i monti ne offrivano in abbondanza 
nel passato, anche per causa delle <<pro­
cessioni di veneti cercatori», che batto­
no ogni angolo, portando via ogni cosa. 

Molti salgono lassù per l'aria pura, per 
il sole, che in fondo valle è così scarso, 
per premunirsi forse contro i reumatismi 
e artriti, così facili, data la forte umidità 
di ambiente e l'inverno così rigido e lungo. 
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Da settembre in poi i monti sono bat­
tuti dalla « miriade » di cacciatori sem­
pre in agguato, pronti al varco per tirare 
la fucilata all'incauto capriolo, o tordo, 
o lepre, che s'avventura ad uscire dal na­
scondiglio che lo proteggeva. Ma anche 
per la cacciagione scarso raccolto , per 
cui la battuta tante volte si trasforma in 
una ossigenazione dei polmoni. Alla sera 

forse qualcuno maledice quel « indice » 

che a tempo non ba premuto il grilletto. 
Qualcun altro invece si gongola perché 
ba fatto centro e ritorna col trofeo tanto 
ambito e inseguito. 

Quest'anno poi in verità la gioia è stata 
di molti, poichè la caccia è andata vera­
mente bene, se nelle prime tre domeniche 
si è arrivati ad abbattere tutti i 13 ca­
prioli consentiti. E che gioia ci fosse lo 
si a ttestava sull'imbrunire della festa, 
quando le macchine, recando sul cofano, 
coperto di rami verdi, il capriolo, ben 
composto, passavano per le vie a clacson 
pieno, come quando nelle nozze, si fa cor­
teo alla sposa. 

Che passione di monti ci sia lo attesta 
l'aneddoto che dice, che un papà dive­
nendo nuovamente padre la sera del sa­
bato, si lamentava con la sposa perché 
non aveva saputo attendere il lunedì per 
regalargli il figlio, impedendogli così di 
salire sui monti alla battuta del capriolo. 

Salutiamo con approvazione questa a­
scesa ai monti, per mettersi a contatto 
con la natura, ma ci auguriamo che ciò 
non comporti di dimenticare il Creatore, 
mettendolo in disparte, abdicando al suo 
incontro nella Messa festiva. 
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" A Campanili Uniti » 

Cari Compaesani, 
Amici vicini e lontani, 
Mandiamo a tutti un caro saluto 
Pien di ricordi che fanno un sol tutto. 
Amate tanto il vostro Paese 
Non vi dispiaccia di essere sempre cortesi 
In amicizia si sta tanto bene 
Le difficoltà non sembrano pene 
In due si fa per tre, se l'amore c'è! 
Un cuor solo - un 'anima sola, 
Non vi scordiamo mai da quassù. 
Invitiamo tutti ad essere amici, 
Toglier rancori - offrire bontà 

In armonia - pazienza - carità! 

Le Suore di Tezze: 

Suor Oliva Minati e Suor Tarcisia Fattore 



VILLA 

Lettera da Lourdes 

Carissimi, 
questo mio trovarmi a Lourdes, oltre 

che un omaggio a Maria e una richiesta 
di grazie per me e per voi, è stato un'oc­
casione eli ripensamento . .. 

Nel tempo libero avuto e soprattutto 
nella santa Messa di oggi, lunedì 18 set­
tembre, mi sono ricordato eli tutti voi, in 
special modo degli ammalati e di chi si 
trova in difficoltà, non solo materiali, ma 
anche spirituali. 

Più rim.ango tra voi e più ci conoscia­
mo non solo per nome, ma anche nelle 
nostre attività e personalità. 

Questa nostra conoscenza spero serva 
a comprenderci, aiutarci e migliorarci: io 
proporrei di essere maggionnente a vo­
stra disposizione di accogliervi sempre, 
come_ oggi all'altare, tutti e senza distin­
zioni. E perché questo breve scritto non 
resti lettera morta o entusiasmo di questi 
luoghi, ci impegnamo subito. 

Raccomando i bambini in un periodo 
così difficile, affinchè con la loro disponi-

bilità e maggior sincerità, sia per noi più 
facile il compito tanto delicato di educa­
zione: gli studenti in crescita e in ricerca 
della propria scelta di vita che auspichia­
mo, sia sempre più fondata sulla parola 
del Vangelo. Invito ancora i giovani con 
contatti personali e maggior frequenza 
all'Eucarestia a trovare forza e utilità per 
gli anni decisivi della loro vita. A tutti in­
fine le celebrazioni liturgiche meno tra­
dizionali e più convinte. 

Ho visto oggi qui a Lourdes che tutta 
la devozione alla Madonna, molta per il 
vero, culmina nella processione Eucaristi­
ca mn la Benedizione agli ammalati delle 
ore 16,30. Così sia anche per noi, Maria 
Santissima ci porti tutti al suo Figlio. 

Soltanto così ci troveremo bene come 
in famiglia e la nostra conoscenza sarà 
stata utile perché cristiana. 

Questo è il pensiero principale, fra tan­
ti, che sento di comunicarvi da Lourdes. 
Fatene tesoro e certamente ne ricaverete 
frutti abbondanti. 

Con l'augurio di ogni bene vi saluta con 
stima il Parroco 

dòn Carmelo Boschi 

Il mio viaggio a Lourdes 

Il giorno 13 settembre scorso, sono an­
dato a Lourdes in pellegrinaggio, con 
l'Ospitalità Tridentina. Avevo intrapreso 
il viaggio con poco entusiasmo, anche 
perché era la prima volta che partecipa­
vo, come pellegrino, a questa iniziativa. 

Non ci sono però parole per esprimere 
le intense emozioni che ne ho riportato: 
sei circondato da gente di ogni naziona­
lità, di ogni ceto, sani e ammalati di ogl)i . 
tipo, ma tutti pervasi da una grande fede, 
tutti accomunati da questo grande amore 
verso la Madonna. La visita a Lourdes è 
una breve parentesi dove dimentichi gli 
affanni quotidiani per riflettere, pregare 
e dove ti senti veramente in pace. 
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Sono rimasto oltremodo emozionato dal 
silenzio che accompagna e segue tutte le 
cerimonie religiose di Lourdes : Benedi­
zione del Santissimo, Via Crucis, fiacco­
lata, ecc., è un silenzio ricco di raccogli­
mento e di preghiera che ti fa sentire, 
specie alla Grotta della Comparsa, la pre­
senza di qualcosa di soprannaturale che 
ti permette di guardare dentro te stesso, 
augurandoti di essere migliore. 

Il mio ritorno fu perciò ben diverso; 
avevo vissuto intensamente le giornate di 
Lourdes riportandone una bellissima, in­
dimenticabile impressione. 

Auguro a coloro che non ci sono anco­
ra stati di poterVi andare almeno una 
volta, perché solo vivendo personalmente 
quei giorni di preghiera, di pace, di si­
lenzio, in comunione con gente di ogni 
razza, ci si può rendere conto di cosa sia 
un pellegrinaggio a Lourdes. 

Piero 

Questa è la mia prima esperienza come 
dama al pellegrinaggio di Lourdes e mi 
piacerebbe ripeterla ancora. Sono partita 
un po' titubante perché pensavo di non 
essere capace, invece mi sono trovata be­
nissimo. Il continuo contatto con queste 
persone ammalate anche gravi, mi ren­
deva più contenta, poter fare qualcosa 
per loro. Mi sono resa conto però che 
quello che facevo io era niente a confron­
to di quello che riuscivano a dare a me. 

Maria Grazia 

Lourdes è stata un'esperienza che non 
potrò dimenticare: mi ha colpita la fede 
di molte persone, sane e ammalate in pre­
ghiera, incuranti della stanchezza, della 
pioggia e del freddo. Lourdes rappresenta 
un luogo dove la Madonna viene ripagata 
della indifferenza che esiste altrove. 

Penso che ogni persona che partecipi 
al pellegrinaggio, porti con sè una gioia 
nel cuore indescrivibile. 

Zita 

Sono andato a Lourdes contento e sono 
tornato ancor più contento. Vorrei poter 
tornare ancora con la mia mamma. Mi 
sono fatto molti amici nel viaggio, amici 
di quelli buoni e qualcuno mi ha già scrit­
to e verrà a trovarmi. 

Dico grazie a tante persone che mi han­
no seguito e aiutato e soprattutto grazie 
alla Madonna che è apparsa a Bernar­
detta. 

W alter 

Dati anagrafici 

Con gioia si è aggiunto alla famiglia Par­
rocchiale: Sandonà Fabio di Marcello e 
ui Franca. Auguri. 

E' tornato alla casa del Padre: Luigi 
Decorso di anni 63. Anna Sandri di an­
ni 76. Un ringraziamento al coro che ha 
partecipato con esempio encomiabile ~d 
impegnandosi così a partecipare sempre. 

MONDO DEL LAVORO - Notizie di cronaca del Patronato 

E poi intervenne la DIVINA P-ROVVIDENZA 
Non so in che altro modo potremmo co­

minciare questa breve nota sul nostro Pa­
tronato, che fa doveroso seguito a quella 
(un vero e proprio grido di allarme che sta 
già cominciando a dare i suoi frutti) che 
trovò gentile ospitalità nel numero scorso. 

Giudicate un po' voi e considerate se 
non abbiamo ragione! 

Quelli scorsi sono stati mesi di incertez-
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za, di grave preoccupazione, di scoraggia­
mento. Alle volte ci prendeva la seria ten­
tazione di desistere, di lasciare andare tutto. 

Mancavano i soldi per tirare avanti, si 
sapeva che sarebbe venuto a mancare l'Ad­
detto Sociale e non potevamo fare nulla 
per trattenerlo; mancava soprattutto - e 
da parte di non pochi - la volontà di con­
tinuare una collaborazione che, pure, era 



stata così fruttuosa nel passato: dovunque 
si cercasse non si sapeva trovare uno spi­
raglio di luce. 

Una sola cosa c'era e c'è sempre stata: 
la volontà di pochi di non cedere, di per­
severare nei tentativi, di cercare dappertut­
to, certi che, prima o poi, questa tanto in­
vocata Divina Provvidenza ci avrebbe mes­
so lo zampino. 

Anche « Lassù » si sapeva certo che non 
si può lasciar morire un servizio di questo 
genere. Quanta gente, e soprattutto quanta 
" povera» gente ha visto risolti, almeno in 
parte, i propri gravissimi problemi grazie 
al nostro Patronato! 

Pensate che solo nel 1971 sono state 
portate a buon fine per singoli paesi le 
seguenti pratiche: 

Borgo Valsugana 623 
Bieno 65 
Carzano 40 
Castello Tesino 180 
Castelnuovo 58 
Cinte Tesino 79 
Grigno 119 
Ivano - Fracena 40 
Novaledo 42 
Ospedaletto 76 
Pieve Tesino 78 
Roncegno 67 
Marter 65 
Strigno 182 
Scurelle 60 
Spera 50 
Samone 60 
Torcegno 50 
Villagnedo 82 
Tezze 150 
Telve 165 
Telve Sopra 35 
Ronchi 35 

Fu svolto un totale di 2303 pratiche nella 
nostra zona! 

Nota bene: non è che, come per mira­
colo, tutti i guai siano finiti o che sia stato 
trovato un toccasana capace di toglierei 
ogni pensiero risolvendo in massa i nostri 
problemi. Tutt'altro! Ma un grande passo 
avanti è stato fatto. Prima di tutto la quasi 

totalità dei sacerdoti dei Decanati di Borgo· 
e Strigno è convinta della assoluta neces­
sità di una loro disponibilità, conseguente 
(è logico) alla convinzione della utilità e 
della efficenza del Servizio (sarei tentato 
di dire "insostituibilità ») che viene- gra­
zie anche a loro - messo a disposizione 
di tutti i loro parrocchiani. 

Accertata questa disponibilità, anche il 
grosso scoglio del finanziamento (che, co­
me ho spiegato la volta scorsa, è in gran 
parte assicurato dalle comunità parrocchia­
li), ha potuto essere affrontato con mag­
giore serenità e non dubitiamo possa tro­
vare una confacente soluzione. 

Quanto all'Addetto Sociale, ogni discorso 
sarebbe superfluo: lo giudicherete voi dal 
lavoro che saprà svolgere. Possiamo solo 
anticiparvi che si chiama BELLUMAT PIE­
RINO, che è di rJovaledo, ve lo possiamo 
anzi . . . mostrare! 

Pierino Bellumat 

Come vedete è giovane. Vi assicuriamo 
che, a nostro modesto giudizio, è animato 
da tanta buona volontà e ben all'altezza 
del compito non facile che gli viene affidato. 

Non possiamo che augurarci e augurarvi 
che sia un degno successore di quel FER­
NANDO SLOMP che tutti conoscete e che 
per più di sette anni ha . tanto attivamente 
servito ai vostri interessi. 



Fernando SJomp 

E' stato infaticabile e generoso e ha dato 
prova di saper veramente mettere in prati­
ca i dettami evangelici di amore, carità e 
comprensione per il prossimo, sacrificando­
si umilmente e silenziosamente. Il bene che 
ha fatto troverà certo la più ampia ricono­
scenza. Noi, pur spiacenti di vederci pri­
Véiti di un così valido collaboratore, non 
possiamo che rivolgergli il nostro più ca­
loroso grazie a nome di tutta la Comunità 
della Bassa Valsugana e del Tesino, for­
mulando per il suo avvenire i più sinceri 
voti augurali. · 

Giacchè ci siamo, consentiteci di acco­
munare al nostro Fernando, in questo pen­
siero riconoscente, anche il sen. Remo Se­
gnana, che ha presieduto fin dal suo na­
scere il Comitato Direttivo del Patronato, 

dando valido apporto a questo nostro gran­
de servizio. 

A lui succede, in questo difficile momen­
to, il dott. Giuseppe Toniolatti (medico con­
dotto di Scurelle, per chi non lo sapesse!) . 
Tocca a lui dirigere il nuovo comitato, così 
composto: 

Lorenzo Armellini - Borgo Vals. 
Lino Boccher - Roncegno 
Amedeo Galante - Borgo Vals. 
Giuseppe Nicoletti - Borgo Vals. 
Antonio Scalabrini - Borgo Vals. 
Giuseppe Zanetti - Telve 
don Remo Pioner 
parroco di Pieve Tesino 
don Dario Pret 
delegato dal decano di Borgo 
don Carmelo Boschi 
delegato dal decano di Strigno 

Al dott. Toniolatti siamo pubblicamente 
grati per aver accettato un incarico che, 
se non è onorifico è però (e molto) oneroso 
e gli assicuriamo tutta la nostra più fatt iva 
collaborazione. 

L'impegno di tuti deve essere uno solo : 
il nostro Patronato deve vivere per poter 
etl)erare sempre ;più e sempre meglio a fa­
vore di tutta la nostra gente. 

Giuseppe Nicolettl . . . 
Il Consiglio Parrocchiale di Ivano- Fra­

cena, riunito il 6 ottobre ha deciso all 'una­
nimità di elevare a 100 lire per abitante la 
sua quota annuale a favore del Patronato. 

Grazie per la generosità e per l'esempio 
di comprensione che ci date! 
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